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Alle classi IV 

Ai docenti accompagnatori: 
Frigeri (4A), Merlini (4B), Gezzi (4C), 
Moretti (4D), Manghera (4E), Rozner (4F), 
Antonic (4G), Amsler (4H), Congestrì (4J), 
Bough (4L), Rovelli (4M), Ravano (4N), 
Remonda (4P) 

Ai docenti interessati: 
Scienze umane 

 

IDENTITÀ 
Care studentesse e cari studenti, 
care colleghe e cari colleghi, 
 
vi comunichiamo con piacere che, in relazione al dossier di Scienze umane, incentrato sul tema dell’identità, 
è stata organizzata una conferenza con 

 

il prof. Luca Fonnesu 

giovedì 27 aprile 2023 
13.45-16.00 

Aula magna del Campus di Trevano 

Il ritrovo con i docenti accompagnatori è previsto per le 13.30, 
direttamente all’entrata dell’Aula magna del Campus di Trevano 

 

Identità, “se non mi si chiede cosa è lo so, se mi si chiede cosa è, allora non lo so”. Così forse alcuni pensatori 
tenterebbero un primo approccio nei confronti di un tema soltanto all’apparenza semplice e immediato. 
La storia dell’idea di identità si contraddistingue da sempre come una storia tanto complicata nei suoi 
primordi quanto variegata e inaccessibile nella sua modernità e nella sua maturità. Non solo è complicata 
nel senso di una sua intrinseca e difficile inesplicabilità, ma si potrebbe anche dire che è complessa nel senso 
della sua manifesta polisemicità e poliedricità. 
L’idea di identità, così come immediatamente intuita, finisce per diventare altro nella misura in cui viene 
pensata, concepita e addirittura attuata. Basti pensare infatti che l’idea di identità potrebbe essere 
immediatamente intuita come coscienza, concepita forse come individualità psicologica o sociale, ma nei 
secoli si assiste anche ad una attuazione concreta nelle varie forme politiche: quando l’identità diventa 
popolo e nazione, stato o razza, addirittura classe e infine anche cultura. 

Durante l’intera conferenza, dedicata a tale argomento, si tenterà di affrontare la questione, non 
pretendendo di essere esaustivi su un tale e vasto tema, ma sicuramente si getteranno le basi per una 
impostazione, quantomeno più chiara, del problema posto in essere. 
L’intervento sarà inoltre inerente e funzionale ad una miglior comprensione della documentazione cartacea, 
di cui gli studenti sono forniti, in vista dell’esame di maturità di Scienze umane. 
 
Luca Fonnesu si laurea in Filosofia presso l’Università di Firenze nel 1984. Nel capoluogo toscano consegue 
anche il titolo di Dottore di ricerca nel 1991 ed è ricercatore fino al 1995. Dal 1995 al 2000 è ricercatore in 
Filosofia politica presso la Scuola Superiore Sant’Anna di Pisa e dal 2000 al 2007 è professore associato di 
Filosofia morale presso l’Università di Pavia. A Pavia è professore ordinario di Storia della Filosofia dal 2007 
al 2017 e, a partire dal 2017, di Filosofia morale. 
Ha collaborato, tra le altre, con l’Università di Valencia, l’Université de Clermont-Ferrand, la Martin-Luther-
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Universität Halle/Wittenberg, la Johannes-Gutenberg-Universität Mainz, l’University of St. Andrews. È 
membro del Comitato direttivo della Rivista di filosofia e di quello scientifico di Studi kantiani e Verifiche. Co-
direttore della collana Zetetica per l’editore ETS, è socio dell’associazione di Cultura e Politica per Il Mulino 
e per due volte presidente della Società Italiana di Studi Kantiani. 
La ricerca di Luca Fonnesu si è concentrata principalmente nell’ambito della filosofia morale e della filosofia 
classica tedesca. Importante studioso del pensiero kantiano, si è occupato anche del problema della 
teodicea nella tradizione filosofica europea, di Illuminismo e di tradizioni relative all’etica, non solo 
contemporanea. 
Tra le sue pubblicazioni si possono segnalare Storia dell’etica contemporanea. Da Kant alla filosofia analitica 
(Carocci, 2018), Per una moralità concreta. Studi sulla filosofia classica tedesca (Il Mulino, 2010) e Storia della 
filosofia occidentale (assieme a Giuseppe Cambiano e Massimo Mori, Il Mulino, 2014). 
 
Ricordiamo agli studenti che la conferenza sarà parte integrante del materiale su cui prepararsi in vista 
dell’esame di maturità. 
 
La partecipazione all’attività è obbligatoria. I docenti accompagnatori dovranno quindi registrare come 
d’abitudine le eventuali assenze. 
 

Nella speranza che possiate approfittare dell’occasione offerta e ringraziandovi per la collaborazione, vi 
salutiamo cordialmente. 

 
Il Consiglio di direzione 
 
Pietro Soldini 


